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L’aggressione Parte l’affidamento in prova del ragazzo

Bottigliata al procuratore
farà assistenza in un istituto
Schinaia rinuncerà al
risarcimento. Gli
emolumenti che il
diciottenne riceverà
saranno devoluti ad
un ente di beneficenza.
>>
Luca Ingegneri
Ve ro n a

Affidamento in prova ai servizi
sociali per il diciottenne verone-
se che il 1 giugno scorso aggredì e
colpì con una bottigliata alla
spalla il procuratore Mario Giu-
lio Schinaia alla Festa della co-
munità di Avesa. Il programma
di recupero del ragazzo, fratello
di uno degli indagati per i fatti di
piazza Viviani, è stato messo a
punto da un’assistente sociale. Il

procuratore ha dato il proprio
assenso. Il diciottenne dovrà
svolgere diverse ore di servizio
in un istituto di assistenza vero-
nese. Il corrispettivo delle pre-
stazioni avrebbe dovuto finire
alla parte offesa a titolo di risar-
cimento ma Schinaia ha fatto sa-
pere di voler rinunciare. La
somma sarà devoluta ad un ente
benefico che i Servizi sociali del
Comune dovranno individuare.
Il programma di recupero dovrà
ora ottenere l’approvazione del
Tribunale dei Minorenni di
Trento. Qualora fosse rispettato
alla lettera garantirebbe al ra-
gazzo, indagato per lesioni per-
sonali aggravate dall’uso dell’ar -
ma impropria, l’estinzione del
reato. <<

Campagna elettorale Mancava l’ok del questore

Riunione non autorizzata
assolti attivisti della Chimica
>> Avevano organizzato una
manifestazione, in piazzetta
Scalette Rubiani, vicino a piaz-
za Bra, a sostegno di Laurella
Arietti, responsabile del Tran-
sgender Pink, candidata alle
amministrative di Verona nel
maggio 2007. Dodici esponen-
ti del circolo Pink e dell'ex cen-
tro sociale La Chimica si sono
ritrovati sul banco degli impu-
tati per essersi riuniti, senza
darne preavviso al questore,
rischiando di creare tensioni
con i militanti di altre forze po-

litiche. Il giudice Paola Vacca li
ha però assolti. In realtà avreb-
bero potuto accettare il decre-
to penale di condanna e pagare
senza clamori. Ed invece Ro-
berto Aere, Emanuele Albrigi,
Lucio Bertoldi, Francesca Bra-
gaja, Roberta Brunelli, Filippo
Comencini, Michele Fornari,
Stefano Perbellini, Michele
Pigozzi, Riccardo Signori,
Alessandra Veronesi e Gio-
vanni Augusto Zardini hanno
scelto la strada del processo.
Uscendone indenni. <<

Il ricatto omosex

L’ex vigilante
non apre bocca
domiciliari negati
>>
Non ha proferito verbo A. Z., il
trentaduenne ex guardia giu-
rata arrestato dai carabinieri
di Nogara per estorsione ag-
gravata e violenza sessuale ai
danni di un operaio veronese
che aveva costretto ad un rap-

porto sotto la minaccia della
pistola. Davanti al giudice
Sandro Sperandio il giovane si
è avvalso della facoltà di non
rispondere. Nei suoi confronti
è stata emessa un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere.
Il difensore Chiara Nascimbe-
ni si è vista infatti respingere la
concessione degli arresti do-
miciliari. Il legale ha subito an-
nunciato l’intenzione di ricor-
rere al Tribunale del Riesame.
A. Z., che pretendeva 4500 eu-
ro per non divulgare in rete il
film a luci rosse, è stato riac-
compagnato a Montorio. <<

S t u p e fa ce n t i

R i f o r n i m e nt i
ai rave party
co n d a n n a t i
i trafficanti
> >  C i n q u e  c o n d a n n e  e d
u n’assoluzione per i traffi-
canti  di  droga coinvolti
n el l ’operazione “Sp e ra n za ”
condotta dalla Guardia di fi-
nanza nel maggio 2009. I
componenti della banda che
movimentava ingenti quan-
titativi di hashish e marijua-
na dal Nord Africa fino a Ve-
rona per poi smistarli a nu-
merosi grossisti, abituali for-
nitori dei Goa party, una sorta
di rave indiani, hanno affron-
tato il giudizio abbreviato da-
vanti al gup Laura Donati: sei
anni a Paolo Benedetti, tre
anni in continuazione a Mas-
simo Barberini (pena finale
otto anni e otto mesi), quattro
anni e otto mesi a Giuseppe
Sinopoli, un anno a Roberto
Bertoli mentre Giorgio Lo-
nardi ha patteggiato sei mesi.
E’ stata invece assolta Miria
Corrain. Ha rimediato otto
anni di carcere Stefano Rossi,
37 anni, veronese, arrestato
nel febbraio 2006 in un’altra
operazione antidroga. Era
accusato di numerosi episodi
di spaccio. <<




